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regalare alla
destra la critica
al neoliberismo»
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INTI;RX¡ISrI' 1 MAS,SIMO D'ALEM.'1

«IL PD È NATO MALE, LA SINISTRA
SENZA IDEOLOGIA NON HA FUTURO»
«Serve una nuova forza con una visione del mondo»
Umberto De Giovannangeli
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residente della Fondazio-
ne (tali uueuropei, già presi-
dente del Consiglio. ministro
degli Esteri e mollo altro art

ora nella sua lunga vita politica,
Massimi) D'Venia ha rilasciato al
nostro giornale mollo più di un'in-
tervista. La sua è urna riflessione sul
mondo all'epoca della pandemia
e le ragioni che hanno reso l'Oc-
cidente l'epicentro della crisi, ma
anche sugli errori e il futuro della
iristra, le cause del fallimento del
Partito democratico e la necessità
cll'ricostruire un parriro «iniziando
da una discussicele seria sull'iden-
dia di una forza della sinistra daino
eretica oggi».

Paura, rabbia, uni incerteza sul
futuro che si fa sempre più ango-
sciante. Sono questi i sentimenti
che prevalgono dentro una crisi
pandentica che non vede fine. Ice
chiedo: una sinistra che ha as-
sunto responsabilità di Governo.
pub accettare che salute e liber-
tà siano in antitesi e ridurre l'e-
splosione del malessere sociale a
un problema di ordine pubblico?
In questo momento la difesa della
Vita umana è la priorità, sopra ogni
altra cosa, anche se questo com-
porta una dolorosa accettazione
di una serie di limitazioni D'altro
canto, la maggioranza dei cittadini
è favorevole a questo. Siamo io un
regime democratico, e io ho letto
elle il 364E della popolazione è cri-
tica delle misure del Governo per
clié le considera troppo blande, e
solo il 25% le ritiene troppo seve-
re. Siamo in una situazione in cui le
persone hanno paura e quando le
persone hanno paura le istituzioni
devono offrire sicurezza. Determi-
nate rinunce appaiono inevitabili,
naturalmente purché siano limita-
te nel tempo, si eserciti un controllo
da parta ciel Parlamento e dell'opi
rione pubblica attraversi) i mezzi
d'informazione. La democrazia de-
ve continuare a funzionare. 11 pro-
blema vero i' elle questa esperienza
deve essere l'occasione di un cani-
Mantenni. Le Crisi. i' una frase cha
viene ripelula spesso, devono es-
sere colte come occasione di cani -
biamento- Ne abbiamo vissute due
grandissime del modello della gin
balizzazione senza regole: una e
stata quella finanziaria del 2008 e
poi questa. h1 realtà, alla crisi del
2008 che doveva imporre un cane
biamento, la risposta non è stata
adegualamenle coraggiosa. C'è sia
ta ama capacita di resistenza, una
pervicacia del modello neoliberi-
sia cute Ci riuscito a spingersi oltre
la propria manifesta Insostenibilhìt.
Oggi questo appare per molti aspel -
li ancora pilo evidente, nel senso
che una società di individui. in cui
vengono meno arte le reti di soli-
darietà, di coesione, O una società

più fragile. Ci dobbiamo domanda
re perché l'Occidente e diventato
l'epicentro di questa crisi, morire
una parte dell'Asia ha retto meglio.
e non solo perché sono regimi au
tortami, una perché sono società più
corse, nelle quali il legarne ira le
persone i. più forte. 11 midollo in
div'idualiscica che lice prevalso nel-
le società occidentali le ha rese più
fragili: l.a nuova crescile che dovrà
interessare il mondo. sarà una cre
svita in cui alcuni fattori. a partire
dalla salute. avranno un peso enor
nu-, saranno II volano della crescita,
nel senso che la ricerca e l'indu -
stria. dovranno orientarsi a dare ri
sposto a bisogni umani collettivi.
Il modello capitalistico ímperan
re negli ultimi trent'anni ha consi-
derato la sanità pubblica come una
spesa ette Cl si poteva permettere
in una misura sempre più limitata.
Una spesa che in qualche snodo era
un peso rispetto alle politiche di
sviluppo. Oggi, invece, appare eri
dente che questa é una lire -con
ilieionr' della crescita economica.
'l'ornano di stringente attualità va-
lori, idee che sono appartenuti al
periodo disto della sinistra curo
Dea, quello del welfare, dello Stato
sociale. lo :non penso che si pos-
sa tornare agli anni'50.60 del se,
colo scorso, tuttavia si aprono due
questioni: Conte si riorganizza ama
presenza pubblica nell'economia
e in cltentodo i grandi beni comu-
ni tornano ad essere considerati
neon delle spese ma fattori trainanti
dell'economia. [n secondo luogo la
pandemia ha fatto compiere un sal-
to di qualità alla sensibilità diffusa
per le esigenze della sostenlbilitl
ambientale.

Perché?
Perché nella convinzione di moltis-
sime persone c'è una nesso tra in-
quinamento e pandemia. Diverse
analisi tlimnslrano che la propen-
sione verso il prodotto naturale.
biologico, abbia avuto una crescita
esponenziale, e questo perché per
una pare larga dell'opinione pub-
blica c'e. per l'appunto. una con
ncssione tra il virus, l'inquinanaeulo
ambientale e le distruzione dell'ani
bienne. D'altro canto anche le scelte
della Commissione europea rendo
no irreversibile la necessita di una
svolta verso la greco economy. L
un'operazione di riconversione di
ima tale portata non pur essere atti
data soltanto alla logica di mercato.

Questo pone una grande que-
stione che riassumerei tosi: ma
esiste oggi un pensiero. oltre che
un'organizzazione, di sinistra in
grado di affrontare sfide duali
quelle che lei ha delineato?
II pensiero direi aunpianente di si.
Oramai si ie affermata l idea che si
debba arrivare ad una riforma del
capitalismo globale perché la cre-
scita economica torni ad esse-
re compatibile con la democrazia,

un ragionevole grado di uguaglian-
za ira le persone. e la salvaguardia
dell'ambiente naturale Questo ri
chiede un maggiore equilibrio tra
il ruolo dello Stato i' il mercato; un
nuovo parsi Ira piihblü"u e privato. è
nn pensiero presente da alcuni an
ni nella letteratura corrente, ma ril-
uca poco in politica. In realtà la crisi

I a P IIl(ICI111a

«I: occidente è
diventato l'epicentro

di questa crisi
anche perché

l'intllvidualisnto
ha reso più fragili
le nostre società.
Oggi tornano

d'attualità welfare.
stato sociale: valori

della sinistra»

del modello tieohberisla lia trovato
tosi mia risposta nel cantaro populi-
sta, nazionalista, che non nella siti'
stat democratica_.

Perché?
Perché quel rampo ha dato rispo-
sta ad un problema reale, che era
quello di riguadagnare sovrani -
là rispetto al dominio del merca-
to, Quel ironie ha. però, declinato
la sovranità in chiave nazionalisti
ca in particolare nella tradizione
europea e occidentale. Dall'altra
parte. la sinistra democratica e, al
lavando l'orizzonte, le forze libe-
rali. non sono riuscite a portare la
politica al livello della ;lobalilá dei
processi economici attraverso lo
sviluppo delle istituzioni interna-
zionali. Solo ora. nel vivo di riue•
sta crisi, un elemento di risposta
progressista e venuta dalle politi-
che europee che_ per la prima vol
ha, hanno faro un salso di gualir.'t
nell'integrazione politica. Nel mo-
mento li) coi si decide alci finanziarie
il Recover)' fumi attraverso la ere
azione di un debito europeo, si fa
una santa polilica. una scelta di so-
vranislno europeo. C'e uno scavo,
si apre tura opportunità, vedremo
se ci sarà la forza per continuare su
questa strada evitando che, finita
l'emergenza, qualcuno voglia lur-
nane alle politiche Ili austerità. Ma
certamente Bonn avvenuti due fai
ti Irmlporta:11.i: una. svolta in senso

.kevnesian„ c un'affermazione di
sorniona europea. Nona un caso
che in questa monicento il sovrani
sino in Europa sia in dliticoliá. per-
che la declinazione a desta della
critica antí liberista. contro l'Euru
pa adesso funziona meno_ C'è una
maggiore consapevolezza nelle
classi dirigenti, anche in. Italia: ov-
vero che l'Europa è il nostro desti
no. Nora esiste alcuna prospettiva
per un paese come il nostro fuori
dall'integrazione europea- Persi
no la destri in Italia si ripropone il
problema eli costruire 101 sto rap-
porto coti l'Europa. lauto i' vero
che nella destra guadagna i'nnsen
Si quella componente più politica e
men)) populista_ Appare evidente
che la pura demagogia auleuropea
non abbia alcuna prospettiva. Ila
uesun seertarin. secondo 1111' l'e lo

spazio per una sinistra demncra
mica che tomi art esercitare il suo
ruolo. Molli dei tenti che tornano
(Miei risai men te alleali, sono temi
che appartengono, infatti a quel-
la tradizione, in particolare del no-
stro continente. Sarà una battaglia
durra. i, chiari chip il desti miorlella
sinistra europea cambierà anche a
seconda di coane si concludemmo
le elezioni americane...
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—> «L'idea di un partito post ideologico. programmatico, era sbagliata: non è adeguata allo spessore
della crisi che viviamo. L'americanizzazione della politica non funziona, il partito delle primarie
rinuncia a formare la propria classe dirigente e i risultati sono sotto gli occhi di tutti»

G ‘
I a crisi del modello neoliberista

ha trovato risposta più nel campo populista,

nazionalista. che nella sinistra democratica

Tenia caldissimo, a pochi giorni
ormai dal voto, il 3 novembre. Bi-
den ha la vittoria in tasca?
A irte francamente queste elezioni
sembrano molto più aperse. inter
te nell'esito, di quanto non poteva
sembrare, anche per la particolarità
del sistema elettorale americano_ La
sicura e larga prevalenza dei Demo
cranici nelle aree che conosciamo
non sembra essere in discussio-
ne. Via questa è l'America che noi
conosciamo. Quando tu pensi agli
Stati Uniti. pensi a New York, alla
California. questa i la parte chevo-
t'ra largamente per loe niden ma
potrebbe non essere sufficiente se.
'l'rump riuscirà a rimettere in cani
po un'America profonda, in etti per
sino l'appello vagametle razzista
al primato dell'America bianca può
mobilitare un pezzo di elettorato.
La diffusa convinzione che i siste-
mi ni aggioritari portano ad utt'o
mologazione delle forze. non è cosi
scontata; amai come questa volta la
mdicalizzazione Pta marcato il terre
no. Gaia nonostante nessuno dei due
condendoti aia offerto una risposta
vera al ,grande teina culla crisi ante
ricava, della crisi dell'Occidente e di
conte quesl tilt ira oriilelhiisce il sto
rapporto con il resto del mondale-

ma che in questo momento itcat
che la sinistra europea affronta.

Con quali ripercussioni?
In questo momento siamo nella se-
guente condizione: guerra com
inercitde, lotta alla crescita cinese,
con danti gravissimi perché un ri-
tardo nell'adozione del 5G porterà
ad un ritardo nello sviluppo della
competitività delle nostre imprese.
Siamo nel campo dell'assoluta sht
lidita. quando anno pur ali fare del
male agli altri fra del male anche a
se stesso. E ancora, sanzioni con-
tro la Russia, sanzioni contro faran
e conflitto crescerne con la Tur-
chia, che vuoi dire che l'Occidente
è in conflitto con tutti é' due i mandi
islamici, sia quello sciita cote quel-
lo sunnita. Praticamente in questo
momento siarne in conflitto coli
nato il mondo. Può essere questa
una prospettiva'? Ovviamente no.
bisogna ricostruire nn tessuto di
relazioni Internazionali. di regole
condivise. Vorrei usare un colmo -
to antico: tornare ara avere una stra-
tegia della coesistenza pacificaLa
sfida i' quella di ricostruire cot tes
sino di rapporti. di relazioni unita-
rie. E il terna affrontato, non a casti
secondo me. nell'ultima Enciclica
di Papa Francesco che rappresenta
tot punto di vista illtmilnanre. Enci-
clica clic è stata accolta con molta
freddezza nel mondo occidentale.
tua che io credo accenda tuta lice
nella direzione ,giusta.

Lei prima parlava del destino
della sinistra europea e occiden-
tale. La vorrei portare ora sul de-
stino del progressismo italiano,
del quale il Partito democratico
rappresenta gran parte. Tredici
anni dopo la sua nascita, che bi-
lancio trae di questa esperietrza
della quale è stato tra gli artefici?
La scelta. compiuta dal gruppo di-
rigente del Partito democratico e
dall'altra pane della sinistra. tra cui
:lruculú l ili cui io stolti ton Militai-1m
eli base, di dare vita a questo Dover
no e stata tuia scelta giusta, corág.

-Fratelli tutti-

«.1.2 sfida è quella di
ricostruire un tessuto
di relazJoui untane.
F il tenta affrontato.
nell'ultima Enciclica
di Papa Francesco.
che è stata accolta
con freddezza ma

rappresenta un punto
di vista illuminante»

giura. inevitabile direi_ Bisognava
avv late mia collaborazione con i 5
Sulle. non soltanto perdi(' una par
Ie stgmlicativa del nostro elellora
to tiri andato li. ano anche pecchi

GG
L; Europa è il nostro destino. Non esiste

alcuna prospettiva per un Paese come

il nostro fuori dall'integrazione europea

bisognava evitare la saldatura tra
il populismo della destra e duello
Ilei 5 Stelle. Era un errore politico_
un errore strategico. quello che fu
compiuto all'inizio della legislatura.
l'ulihuo di tuta lunga catena. Avere
corretto questo errore, avere fato
la scelta di costituire questo Gover-
no, portarne con sensu di respon
sahtlhá i'nrina patte del pesti. avere
retto la sfida delle elezioni regio
nidi in riva situazione chiaramente
anomala. é slam ntohodiffiCile, ma
tutto e stato affrontato con dignità
e senso di responsabilità_ Non mi
unisco al curo dei critici: va ricorso
sciino a Nicola Z'ngaretti. al gruppo
dirigente del Pd e, per parse notaci.
a Roberto Speranza. di avere retto in
una situazione estreinantente com-
plessa. In particolare, per quanto ri
guarda Roberto, credo arate trovarsi
a fare il Ministro della Sanità in qle
sta bufera non sia:ffatlo un'espe-
rienza tacile. E chiaro perii che non
basta, bisogna spingere lo sguardo
oltre feutergenza. II campo della si-
nistra demcrcr rieri. del centrosini
stia, appare oggi frammuató: c'è il
Pd e poi uro varierà di partiti, par
Mini e raggruppameli ti. Quest'area
i' potenzialmente tiri terzo del pae-
se. Occorre una forza politica che la
rappresenti. La questione si coniu-
ga con quella della rtfonna eletto-
rale. La Scelta. sostenuta dal arti. del
sistema teolesco, cioè di tua propor-
zionale crin Io sbarramento al ,'%,
non si configura solo conte un'op-
zionedi sistema elettorale, si tratta
di una scelta pubtica. Optare per il
sistema. proporzionale tedesco si
gnifica aprire la prospettiva ad tot
sistema politico fondato principal
mente sui partiti: si riduce il lasso di
presidenzialisniu, oggi mollo pre-
sente nel quadro politico elettorale
italiano perché le coalizioni si for
mano soprattutto attorno al leader.
Questo determina l'esigenza di ri•
costruire un grande partito della si
nistra che oggi non c'è. Quella del
tal appare oggi mtesperietizrt non
riuscita, cosi conte gli altri tentati
vi di costruire esperienza politiche
esterne o contrapposte al Pd. ''on
onestà bisogna dire cine non ce l'ali
Manici Ritta. eri' bisogno oli unta tuo-
-va forza.

Secondo lei il Pd ha tallito perché
non ha mantenuto la sua ispira-
zione originaria?
Penso che proprio l'ispirazione
originaria russe sbagliala. F quee-
stoil punto vero) l'idea oli un pani
io post ideologico, programmatico,
era un'idea sbagliata l' del tutto
evidente che la crisi di oggi ha un
contenuto così profondo. non solo
economico ma che tocca il destino
dell'uomo. delle persone., quindi c'è
bisogno ila lilla risposta ideologica.
La destra è tornata ad essere Ione
perché ha utesso in rampo attua ti-
sposta ideologica: il nazionalismo,
l'emocennrismo, lo scontro di civil-
tt con gli altri mondi. L'idea di un

partito programmatico_ posi ide-
ologico, non funziona perché non
è adeguata allo spessore della cri-
si che stiamo vivendo. Un partito
dive avere unti visione dcrl mondo.
un'idea di futuro. E questo il senso
cine io attribuisco alla parolalcteo
Iogia. in questo senso indispensa
bile. E ancora. un partito apertomi'
partito delle primarie. l'idea rii ame-
ricanizzazione. della politica non
funziona: il partito delle primarie è
un partito elle rinuncia a formare

t )naie iflentili

«Bisogna ricostruire
un partito iniziando
da futa discussione
sull'identità di una
forza della siuisira
democratica oggi.
Nell'intuizione del
Pd c'è una cosa che
va mantenuta: miniala

della tradizione
socialista e di quella

cattolica»

la classe dirigeante_ cioè rinuncia ad
una sua funzione fondamentale. I
risultati sono sotto gli occhi di unii.

Quali?
Paradossali. Nel momento in cui
tu dici di aprire alla società civile.
il primo effetto i? che si restringe
drammaticamente la parte di so
città che viene rappresentata. per-
ché diventa soltanto un ceto medio
senza mestiere quello che si affida
alle primarie. Infatti il ceto alto, in-
tellettuale ed economico, non è in-
teressato alla politica, quello basso
non ci arriva, perché l'operaio non
Pta i mezzi per organizzare le prima
rie. Un partito, oli questo ripo non ha
militato perché dovresti iscriverti
a un patito in curi non hai ncl:nlar
re il diritto. di eleggere'tl segretario?
E un partito che si organizza. intor-
no a comitati detienili, perché poi
il meccanismo delle primarie as-
somiglia molto a mietilo delle pre-
ferenze. è del tutto simile e quindi
innesca forane di tipo amicale, nel-
la migliore delle ipotesi, o clientela
re di organizzazione ciel consenso.
Manca il collante ideologico, quel-
lo organizzativo. si ha ama somma
di potentati di tipo personale. 'l'ut
in tlucsto non funziona, denota tana
estrema fragilità. Occorre ricosrru
ire tot partito partendo dai valo-
ri. dalle idee, dal nucleo ideologico
che caratterizza la sinistra til'orrni-
sla_ Bisogna ri-costruire un parti-
to. in citi si fanno le tessere, in cui
per essere Iscritti bisogna essere
presentati da altri iscritti e quindi
essere riconosciuti cune persone
perbene, in cui sfiorito la classe di
tigente, in cui aut iscritto ha una se-

rie di diritti importanti  cui devono
corrispondere dei doveri, compre-
so il fatto che uno neve contribui
re alhattivìbt del partito pagando la
tessera in proporzione al proprio
reddito individuale.

Ì: pensabile oggi un partito del
genere?
Quando ero responsabile organiz
zazione del l'ci, uno dei compiti pira
significativi che Imi avuto nella onta
vita, il partito aveva quasi 2 milioni
di istinto. Oggi se ne possono fare
100mila, 150riùla? Benissimo, è un
punto da coi partire, a patti elle Si
ano ceri, perii. Bisogno ri costntire
un partito iniziando ila ulta dlsctbs
sirme seria sull'identità di una l'or
za della sinistra democratica oggi.
Nell'intuizione del Partito demo-
cratico c'e tona cosa che va assolu-
tamente mantenuta e che più che
mai è stgndicati a oggi: l'Unità del-
la tradizione socialista e di quel-
la cattolica. La cesura non: è Ii.Anzi
oggi per certi aspetti, la critica caca
capitalismo contemporaneo che
Si esprime in ama part' del mondo
cattolico è mollo pira coraggiosa e
avanzata rispetto a quella della si
nistra tradizionale. Non riesco ad
immaginare una nuova. sinistra che
non assuma conte propria l'idea
di solidarietà umetta e di fraterni-
tà che viene proposta nell'aliinta
Enciclica di Papa I'rantcesi'a. Biso
gin fare i etimi con gli effetti che la
boga egemonia dcll'antipolitica ha
:muto. Paradossab'ntente_ la destra.
snpernulo la stagione del berinsco
itisitto ne sia uscendo. Hanno vico
stmito dei partiti. Ara esempio. in
queste campagne elettorali regio
❑ali, ciel Mezzogiorno in particola-
re, da una parte c'erano alleanze di
partiti e dall'altra c'erano dei can
tlidati presidenti, bravi, che han-
no anche vinto, ma storno ai quali
c'erano delle variopinte coalizioni.
liste civiche, con un impianto tipi
calmane presirlcnzialistico. Il celi
irosinistra non pub essere questa
specie di "Bianctuteve e i sette na
rii'. non funzionerà arai, significa
decidere di consegnare il Paese al-
la destra.

In questi glorni stanno montan-
do molte critiche all'operato del
Governo, anche all'interno del-
la stessa maggioranza. lei cosa
pensa?
Nell'esprimere il riconusctnrenU, ad
un gngtpo dirigente che sta reggen
do tuta slàtazione difficilissima, io
non liti unisco alle voci critiche. Il
Governo ha fatto bene alcune cose,
meno bene altre. Si' potrebbe ap-
profondire l'analisi. Ma tatto sum
moto se si guarda alla realtà del
mondo in questa crisi. bisogna ri-
conoscere che Conte e il Governo
italiano si sono mussi meglio della
media. E poi soprattutto. e in que
sto parla facgmsila saggezza di nn
uomo oli Stato in pensione conte
sorto atttnahnente, in tot momento
casi difficile, quando ton Governo
non ha alternative, perché questa
é' la malta attuale dell'Italia. il do-
vere di un cittadino responsabile e
quello di aiutarlo e non di sparar-
gli addosso. Soprattutto cari ha avi]
lo responsabilità pubbliche ha un
particolare dovere di lealtà neri con
fronti del Paese e dello Siano.

Al centro
Massimo D'Alema è stato presidente del
Consiglio dal 1998 al 2000, ministro degli
Esteri del governo Prodi nel 2006. Dal
'94 al '98 è stato segretario del Pds e dal
2000 al 2007 presidente dei Ds.
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